
Pressing Fmi e Bce sull’Italia: conti sotto controllo
Trichet non modifica i tassi di interesse, l’inflazione resta una minaccia

IN ATTESA La Banca centrale europea la-

scia ancora invariato il costo del denaro al

4%, con una decisione presa «all’unanimi-

tà», e senza che ci siano state «proposte per

altre misure». Il presi-

dente della Bce

Jean-Claude Trichet

tacita così eventuali

polemiche sulla decisione, peral-
troprevista,dinonmodicare i tas-
si di interesse per l’11esimo mese
consecutivo. Il divario fra il costo
del denaro in eurolandia e negli
Stati Uniti è ormai di 2 punti per-
centuali, dopo che il 30 aprile la
Federal Reserve ha tagliato di 25
puntibase i tassi sui FedFundpor-
tandoli al 2%.
Nello scenario di crescita della zo-
na euro «prevalgono i rischi al ri-
basso»,malacrescitanelprimose-
mestre sta proseguendo, pur mo-
derata. Il punto resta sempre l’in-
flazione:«Itassi resterannoaltipri-
ma di allentarsi», riprende il presi-
dente della Bce. Morale: «L’attua-
le politica monetaria contribuirà
al mantenimento della stabilità
dei prezzi nel medio termine, che
è il nostro primo obiettivo in ac-
cordo col nostro mandato».
Sul mandato nessuna ingerenza.
Il trattato che disciplina l’attività
della Bce «stabilisce che i governi
europei non possono nemmeno
cercare di influenzarla. Questo è
chiaro».Unarisposta tranchanteal-
l’ipotesi di un’alleanza Berlusco-
ni-Sarkozy per chiedere alla Bce
un cambiamento di rotta.
Anche il Fondo monetario inter-
nazionale ha qualcosa da dire a
Berlusconi, e al suo nuovo gover-
no fresco fresco di giuramento
(proprio ieri il ministro uscente
dell’Economia, Tommaso Pa-
doa-Schioppa, ha lasciato l’incari-
codipresidentedell’Imfc, ilComi-
tato monetario e finanziario del
Fmi). I progressi fin qui ottenuti
vanno «salvaguardati». Per que-
sto, ilnuovoesecutivodovràintra-

prendere «azioni rapide in due
aree principali: la tutela dei pro-
gressi a livello di consolidamento
deicontipubblicivistoche ildebi-
to sta crescendo e bisogna evitare
nuovi incrementi, e la continua-
zione delle riforme strutturali».
In aggiunta: «È anche necessario
ridurre la spesa e renderla più effi-
cace», continua il portavoce del
Fmi, mentre «per rilanciare l’eco-
nomia servono riforme struttura-
li, come le liberalizzazioni e una
maggiore competitività». Del re-
sto, «il nuovo governo ha la mag-
gioranza per farle». La missione
del Fondo per verificare lo stato di
salutedell’economiaitalianasi ter-
rà nella seconda metà dell’anno.
La Bce, invece, pubblicherà le pre-
visioni dei suoi economisti per
l’area euro il mese prossimo. Ma
la situazione non è drammatica.
Lacrescitatiene.Gliultimidatidi-
sponibili puntano ad una «mode-
razionedellacrescitanelprimose-
mestre», dice Trichet, anche se «i
fondamentalieconomici sonoso-
lidi» e i Quindici «non presenta-
no grandi squilibri».
«I dati sulla produzione industria-
le - aggiunge Trichet - mostrano
unaripresa,mentre la fiduciacon-
tinua ad essere sofferente». Resta
comunqueunelevatogradodi in-
certezza, soprattutto perchè «i ri-
schicollegatiallepotenziali turbo-
lenze finanziarie potrebbero ave-
re un impatto sull’economia reale
più negativo di quanto anticipa-
to». Ancora: «Il livello di incertez-
zarestainusualmentealtosuimer-
cati e le tensioni persistono».
Il mantenimento del rigore con-
tro l’inflazione favorisce ancora
l’euro,cheoscillaperpoichiudere
a 1,5399 dollari. Trichet ricorda
che le autorità statunitensi nello
scorso G7 si sono espresse per un
dollaro forte. «Sarò felice - chiude
- se questa posizione sarà conside-
rata seria e convincente».

McDonald’s, la prima catena mondiale di
fast food, nel mese di aprile ha aumentato
del 5% delle vendite. Negli Stati Uniti la
crescita è stata del 2%, inferiore a quella
realizzata nello stesso periodo dell’anno
scorso, quando McDonald’s riportò un
aumento delle vendite del 3,5%. Fuori
degli Stati Uniti la performance della
società è stata più brillante. In Europa le
vendite sono cresciute del 6,3%, in Asia,
Medio Oriente e Africa del 7,8%.

ECONOMIA & LAVORO

Redditi on line, indagato il direttore dell’Agenzia delle entrate
Massimo Romano sarà ascoltato dai magistrati che hanno aperto l’inchiesta per violazione della legge sulla privacy

Il Pil crescerà nel 2008
solo dello 0,8% con un
+0,6/0,7% al Centro nord
e un «preoccupante»
+0,1%alSud.Èquantosti-
mailCentroStudiUnion-
camere nel suo Rapporto
annuale. Si tratta di una
«vera e propria gelata del-
lacrescita» incuièeviden-
teil ritardodelMezzogior-
no.Il Sud infatti, non ag-
gancia la ripresa. Dalle ri-
levazioni di Unioncame-
rerisultachesolo il24,7%
delle imprese meridionali
havistocrescere il fattura-
tonel 2007e ben il25,1%
ha subito una flessione.
Quanto all'export, è stato
positivo nel 2007 soprat-
tutto in termini di valori
esportati (+8% nel com-
plesso). La crescita del no-
stro export è superiore al-
la media degli altri paesi
UE27edèsecondasoloal-
la crescita tedesca.

Nell’ambito di un’indagine sulle aste di
bond,Ubs dovrà pagare 35 milioni di
dollari a 20 città e agenzie pubbliche del
Massachusetts che avevano acquistato
titoli dalla banca svizzera. Ubs, che nei
giorni scorsi ha indicato la proprià volontà
di uscire dall’attività dei bond municipali,
ha ingannato le municipalità - afferma un
comunicato della procura - vendendo
loro dei titoli che non erano consentiti
dalla legge dello Stato.

Secondo il Rapporto Unioncamere
la differenza di retribuzione lorda
tra un impiegato diplomato
o addirittura laureato e un lavoratore
non qualificato con la licenza media
ammonta a circa 1.600 euro l'anno,
poco più di 120 euro lordi al mese

Indagato il direttore delle agenzie delle
Entrate, Massimo Romano. Il suo no-
merisultaesserestatoiscrittonell’appo-
sito registro dai pubblici ministeri ro-
mani Franco Ionta e Francesco Polino,
che hanno rivolto allo stesso Romano
ancheuninvitoacomparire. Ildirigen-
te dell’Agenzia delle Entrate sarà senti-
to nei prossimi giorni in procura a Ro-
ma.
Romano è indagato per la violazione
della leggesul trattamentodeidati,arti-
colo 167 della legge sulla privacy. In
particolare ci si riferisce all’articolo 17
della stessa legge sul trattamento di da-
ti diversi da quelli sensibili e giudiziari
che presenta rischi specifici per i diritti
e le libertà fondamentali tanto da ri-

chiederemisureeaccorgimentiagaran-
zia dell’interessato.
Intanto il procuratore aggiunto Ionta e
il pm Polino hanno chiesto e ottenuto
il parere del Garante per la privacy con
cui lo stesso Garante ha censurato la
pubblicazione on line dei dati fiscali.
L’indagine, oltre alla individuazione di
un eventuale dolo nella pubblicazione
inretedeidati,prosegueanchesul fron-
te della “clonazione” degli stessi trami-
te il file sharing, dall’originario elenco
dell’Agenzia delle Entrate. Le dichiara-
zionidei redditidel2005infatti sonori-
maste disponibili in reteanchedopo lo
stop imposto dal Garante della privacy
e questo, secondo l’accusa, costituisce
già di per sè un reato di cui dover co-
munque rispondere.
L’inchiesta dovrà accertare anche per-

ché gli elenchi sono stati pubblicati on
line il 30 aprile, mentre sarebbero stati
disponibili già all’inizio del mese di
marzo. Si dovrà accertare anche se que-
sto lasso di tempo sia stato in qualche
modo viziato da dolo. In procura a Ro-
ma è intanto giunta oggi la denuncia
del Codacons con la quale l’associazio-
ne dei contribuenti chiede un maxi ri-
sarcimento(recordper l’Italia)di20mi-
liardidieurodopolacontestatapubbli-
cazione dei dati nella rete. La procura,
indagando Romano, ha voluto così
mettere sotto accusa la decisione del-
l’Agenzia delle entrate di pubblicare gli
elenchi dei contribuenti.
LastessaAgenziadelleentrateavevain-
fatti difeso la scelta, che per ora com-
porta delle semplici responsabilità am-
ministrative(malaprocuradovràaccer-

tare se c’è stato un input politico), rife-
rendosi alle norme sulla pubblicità del-
le dichiarazioni e sottolineando la vali-
dità delle comunicazioni via Internet e
spiegando che l’informazione on line,
senza mediazioni di terzi e curata dalla
stessa amministrazione pubblica è «ga-
ranzia di trasparenza e affidabilità».
MassimoRomano sostenne invece che
la pubblicazione online era uno stimo-
loanonevadere le tasse, inunpaese tri-
stemente noto per avere il più alto nu-
mero di evasori fiscali nel mondo occi-
dentale.Evasorichegraziealla listacon-
servano meno bene il loro segreto e per
i quali è aumentato il rischio di denun-
ce. Ma i pubblici ministeri romani non
sembrano pensarla alla stessa maniera
e partendo da Romano cercano di sco-
prire eventuali “colpe” politiche.

■ di Laura Matteucci / Milano

La volata senza fine dei prezzi di
benzina e gasolio ha visto ieri la
verde riconquistare la maglia ro-
sa. Secondo le rilevazioni di Quo-
tidiano Energia la benzina è salita
a 1,472 euro al litro mentre il die-
selha raggiuntoquota1,455euro
al litro. Stavolta lo sprint è targato
Agip, la compagnia ha rivisto i
propri listini aumentando di 2,5
centesimi al litro il prezzo consi-
gliato ai propri distributori.
Ma l’ondata di rincari interessa
anchemoltideglialtrimarchipre-
senti sulla rete italiana, tra cui
Erg, Esso, Q8 e Total. Per questi la
forbice degli aumenti è compresa
tra gli 1,1 ed gli 0,7 centesimi per
labenzinaetragli1,1egli0,2cen-
tesimi per il diesel.
I motivi, non è una novità, sono
da ricondurre al prezzo del petro-
lio, che ieri a Londra ha segnato
un nuovo record, con il Brent a
quota122,98 dollari. Sul versante
opposto dell’Atlantico, invece, il
greggio - dopo il picco storico dei
123,90dollarialbariledimercole-
dì - è rimasto sui 123 dollari. E
non c’è da ben sperare se, come
sostiene il presidente dell’Opec
Chakib Khelil, il prezzo del petro-
lio «potrebbe salire fino a quota
200 dollari al barile».
Danoi, intanto,comesesi trattas-
se di una competizione sportiva,
siparladi «StaccoItalia»,per indi-
care la differenza di prezzi con la
mediaeuropea, cheperquantori-
guarda la benzina si attesta a 3,4
centesimi di euro al litro. Mentre
per il diesel è a 4,3 centesimi. Va-
lori, sostiene l’Unione Petrolifera,
«in linea con gli andamenti medi
registrati dall’inizio dell’anno». E

sullastessa lineadi sempresiposi-
zionano anche i consumatori,
che a ogni rincaro tornano a farsi
sentire. Per l’Adoc, sul caro carbu-
ranti il nuovo Governo dovrebbe
«intervenire con urgenza, ridu-
cendo le accise di 10 centesimi e
favorendo la diffusione di distri-
butori non di marca». Secondo
l’Associazione, «rispetto al 2007
la benzina è aumentata del 12%,
il gasoliodel26%,con unricarico
per le famiglie di almeno 1.200
euro annui».
Adusbef e Federconsumatori, in-
vece, sottolineano come «questi
livelli di prezzi, oltre ad impoveri-
re gli automobilisti, comportino
unaricadutamoltogravenellade-
terminazione dei prezzi dei beni
di largo consumo trasportati su
gomma».
Mentre la Cgia di Mestre si pren-
decuradegliautotrasportatori, se-
gnalando che la «vera mazzata» è
toccata proprio a loro, con il pie-
no di gasolio aumentato di 141
euro inunanno,da564,7a705,7
euro, arriva l’offerta di Austostra-
deper l’Italia.Lasocietàharilanci-
to l’iniziativa «Fai il pieno per la
settimana», con una novità: a co-
loro che faranno rifornimento
nelle isole «self service» o «fai da
te» della rete di Autostrade la do-
menicadalle6 alle22sarà riserva-
to, dall’11 maggio al 6 luglio, un
ulteriore sconto di almeno 5,6
centesimi di euro per litro rispet-
to al prezzo praticato da ogni sin-
golo gestore. L’iniziativa coinvol-
ge tutte le società petrolifere pre-
senti sulle 210 areedi serviziodel-
la rete di Autostrade (Agip, Api,
Erg, Esso, Kuwait, Shell, Som, Ta-
moil e Total). 

g.ves.

Benzina e gasolio, altra stangata per le famiglie
Alla domenica sconto sulle autostrade per chi usa il «fai da te». Petrolio record a Londra
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